
PARTI 

 

- Due documenti di identità validi e non scaduti. 

- Tesserino del codice fiscale o tessera sanitaria. 

- Telefono, cellulare, e-mail delle parti.  

- Occupazione delle parti e luogo di svolgimento della stessa. 

- Estratto per riassunto dell’atto di nascita (e non certificato) da richiedere al Comune di 

nascita. Verificare se è possibile chiederlo on line. 

- Estratto per riassunto dell’atto di matrimonio (e non certificato) da richiedere al Comune 

dove è stato celebrato il matrimonio. 

- Stato di famiglia.  

- Copia di un eventuale altro atto costitutivo di fondo patrimoniale stipulato in precedenza. 

 

Intervento di extracomunitari:  

 

- Permesso o carta di soggiorno. 

- Attestato della richiesta di rinnovo se il permesso o la carta di soggiorno sono scaduti. 

 

MOTIVI DELL’ATTO 

 

- Indicazione dei motivi dell’atto. 

- Indicazione di eventuali debiti dei coniugi ed esibizione delle cartelle esattoriali e della 

documentazione da cui risultano i debiti. 

 

BENI 

 

- Descrizione e visure catastali dei beni che si vogliono costituire in fondo patrimoniale. 

- Se il conferimento ha a oggetto la proprietà o un altro diritto reale, si rinvia alla sezione sui 

trasferimenti immobiliari. 

 

AUTORIZZAZIONI 

 

- Se si deve modificare una convenzione matrimoniale stipulata anteriormente al 6 maggio 

1981, autorizzazione del Tribunale alla modifica. 

 

SPESE DELL’ATTO E FATTURA 

 

- Chi sostiene le spese dell’atto?  

- A chi va intestata la fattura? 

 

TESTIMONI 

 

- Portare due testimoni maggiorenni, cittadini della Repubblica o stranieri in essa residenti che 

abbiano compiuto il diciottesimo anno di età, che abbiano la capacità di agire e non siano 

interessati all’atto. Non sono testimoni idonei i ciechi, i sordi, i muti, i parenti e gli affini 

delle parti entro il terzo grado, i coniugi delle parti e le persone che non sanno o non 

possono sottoscrivere. 

 

 

 


